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Dispaccio elettrico 
paccio ele 
Ù Parigi, 18 marzo. 
Berlino , 18. Secondo un dispaccio circolare 
russo ; la missione del nuovo imperatore è di con- 
servare l'integrità della Russia, ma sopratutto di 
rendere la pace all'impero e al mondo. Le. istru- 
zioni dei rappresentanti russi. a Vienna vengono 
rinnovate in questo senso. 
Una conferenza politica assai imporiante deve 
aver luogo a Dresda durante il soggiorno del re; 


: il sig. Manteuffel vi si reca questa sera. 


Si parla di negoziaziuni confidenziali a Vienna 
fra l'Austria ela Russia al difuori delle conferenze. 


© Quelle potenze proporrebbero una mediazione, » 


e 


eu, 


«Il dispacciò prussiano dell'8 di marzo-dichiara 
chela Prussia non è intenzionata di rivolgersi 
contro la Francia; ma che l’Austria non ha il diritto 

i criticare i motivi delle risoluzioni della. dieta 
relative alla posizione sul piede di guerra. 
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TORINO:18 MARZO 


LA LEGGE DEI CONVENTI 
EDIL SENATO © 


Dei senatori che avversano il progetto di 
legge per ile comunità: religiose, parecchi 
sono 0 si dicono favorevoli al principio che 
l’informa, ma non approvandone le disposi- 
zioni, né viene per conseguenza che il pro- 
getto deb ja essere respinto. 

Abbiamo udito taluni accusare il progetto 
di essere poco netto, poco chiaro, poco ras- 
sicurante e troppo ristretto, e far credere che 
se fosse fondato,sopra basi più larghe e più 
solide, la sua p "iti non avrebbe pro- 
babilmente'incontrati in senato insuperabili 
ostacoli. i } 

Se questa fosse la sola difficoltà che si op- 
ponesse al trionfo della proposta legge, sa- 
rebbe agevol cosa l'intendersi. Modifichi il 
senato la legge, per guisa chela riforma sia 
più radicale e lo stato n’abbia un vantaggio 
più sensibile, e non dubitiamo che la camera 
elettivavadotterà le variazioni introdotte. Fin- 
chè trattasi ‘di allargare ed estendere le di- 
sposizioni della legge, la camera dei depu- 
tati sarà sempre propizia, non sì rifiuterà 
mai ad alcuna concessione; ma non è una 
illusione che si vuol nutrire in noi? Dirèmo 
anzi, non è una mistificazione? 

Quando si chiedeva che si facesse una 
legge più consentanea ai voti delle popola- 
zioni, che si adottasse una misura più deci- 
sita e ra@lidale, che cosa si rispondeva? Che 
il ministero era ben disposto a ciò, che sa- 
peva la maggioranza e la sinistra della ca- 
mera elettiva l'avrebbero appoggiata, ma 
dubitava dell’approwazione del senato e pru- 
feriva presentare una legge temperata che 
soddisfacesse all'opinione delle due camere, 
anzichè una riforma vasta, la quale corre- 
rebbe rischio di naufragare in senato. 

Così il ministero propose una legge ri- 
stretta per compiacere al senato, ed ora sì 
buccina'che il'senato non le è favorevole 
perchè ristretta. . 
» Questa ragione non è ammessibile. e non 
assolve il senato nè. il. ministero dinanzi 
all'opinione pubblica, poichè come la camera 
si è adattata ad una misura parziale pel de- 
siderio di concordia fra i poteri dello stato, 
così.vi si adatterebbe il senato, il quale, come 


“ 
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RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE. 


Messa da requiem, del maestro Coccia. 


Tratko NAZIONALE. — / due Foscari — Il matto 
per forza — Cantanti svizzeri — Notizia im- 
portante. Ri 


Poichè sventuratamente quest'anno la musica 
ebbe a farsi interprete più soventi del dolore che 
della gioia, ci incombe il dovere di render conto 
delle messe eseguite ai funerali della regina Maria 
Adelaide e di S. A. R. il duca di Genova. Ai mae- 
stri Rossi e Coccia era affidata la parte musicale 
delle due meste funzioni. — Ci duole dî non poter 
parlare della messa da requiem del primo , ma 
quantunque il signor Vollo abbia di recente posto 
in scena un appèndicista che scrive di ciò che non 
ha veduto e che non conosce, pure non ci sen- 
tiamo il coraggio di imitare questo bell’ esempio , 
e lasciamo che lo segua a sua posta , se così gli 
aggrada , il signor Volto , .il quale di quando in 


tg 
» 17 


potere moderatore, ha speciale missione di 
evitare gli urti e scansare i conflitti che pos- 


sono turbare l'armonia dello stato e compro- . 


mettere il corso degli affari e la tranquillità 
pnbblica.. 

Noi non crediamo aquest’eccessodi libertà, 
a questa sete di larghe riforme, e se mai si 
respingesse la legge, .riterremmo che si fu 
perchè non si voleva nè poco nè molto, per- 
chè si abborre da qualunque cangiamento, 
per quanto moderato e prudente. 

È vero:che molti ammettono il principio 
della legge, che riconoscono essere neces 
sario di far qualéhe cosa, ‘che il numero dei 


‘| conventi è èccessivo, quello dei frati ‘esor- 


bitante, che le rendite di alcuni vescovati 
sono enormi, in. confronto della povertà di 
migliaia di parroci, ma non si.può ammet- 
tere il principio e rifiutarne le conseguenze, 
non si può ammettere il principio‘e modifi- 
care la legge in tal maniera, che divenga 
inutile od illusoria. 

Si accenna all'emendamento Arnulfo e di- 
cesi che la maggioranza del senato vi si ac- 
costerebbe. È probabile, ma l'adozione di 
quell'emendamento non sarebbe che un ri- 
fiuto mascherato. Se il ministero avesse fatta 


una proposta che si avvicinasse a quella del | 


sig. Arnulfo, probabilmente sarebbe stata 
accettata, non perchè la camera dei deputati 
fosse lieta di siffatta misura omeopatica, ma 
perchè voleva ‘s'incominciasse la riforma, 
perchè, come disse l'onorevole Brofferio, se 
fosse stata proposta la soppressione di un 
frate, avrebbe votato per la soppressione di 
un frate. Il voto sarebbe stato un avverti- 
mento, più che un attestato dì esplicito con- 
senso alla misura; sarebbe stato un’ intro- 
duzione ad ulteriore riforma, anzichè il li- 
mite di ulteriori cangiamenti. 

Ma il ministero, che voleva la legge fosse! 
sociale e finanziaria ad un tempo, il mini-! 
stero che non ignorava l’ aspettazione dei 
popoli, che da molto tempo era stato solle- 


citato.ad una riforma, poteva acconciarsi ad | 


una proposta sì meschina? Poteva, senze” 
suscitare nel paese vivissima ed acerba op: 
posizione, presentare, dopo cotanto atten- 
dere, una legge che non soddisfaceva ad 
alcuno dei bisogni dello stato ? 

Egli non ha osato, e fu savio consiglio: 
il sig. Arnulfo credè rimediare , ed il suo 
emendamenfo fu respinto. La camera, che 


è propensa a largheggiare più che a re- | 


stringere, non avrebbe mai accettata una 
modificazione che, sconvolgeva da capo a 
fondo l'armonia della legge e ne rendeva 
lontanissimi gli effetti. 

Dopo quel voto è inutile il favellare di 
emendamento Arnulfo: la camera che ha 


rigettato la prima volta, lo rigetterebbe la | 


seconda e la terza, sia perchè contraria i 
suoi proponimenti e si dilunga troppo dai 
suoi principi, sia perchè sarebbe per essa 
un'abdicazione, se dopo averlo rifiutato, lo 
ammettesse. 

E la camera non potrebbe esserne rimpro- 


verata. La legge dei conventi è legge di | 


finanza, e la parte elettiva del parlamento 
ha priorità di voto, ‘per indicare come .i 
deputati, siccome rappresentanti del paese, 
esser debbano ì tutori speciali dei suoi in- 
teressi in fatto d’imposte e di contribuzioni. 
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quando fa anch'egli qualche escursione nel regno 
dell'appendice, Confessiamo dunque ingenuamente 
che la messa del signor Rossi non l'abbiamo u- 
dita, e se è vero che peccato confessato è mezzo 
perdonato , speriamo che ci perdoneranno i let- 
tori e ei perdonerà il maestro Rossi se non fac- 
ciamo eco a tutto il bene che dissero di lui gli al- 
tri giornali. 

In condizioni affatto diverse ci troviamo rispetto 
al sig. Coccia, e possiamo dire di averudito almeno 
due volte il suo lavoro, giacchè ne abbiamo assi- 
Stito alle prove. Il giudizio che ci prepariamo a 
Tecarne riuscirà forse erroneo, ma non sarà cer- 
lamente lanciato a caso e senza cognizione di 
causa, 

La musica può tutto esprimere colla potenza dei 
suoi accordi; dalle basse regioni del materialismo 
può sollevarsi alle più alte sfer> dello spirituali- 
smo più puro, dalla pittura delle umane passioni 
può ascendere all’ interpretazione dei sentimenti 
più elevati della creatura verso il suo creatore. Da 
ciù nosce il vario carattere che riveste la musica 
secondo la diversità dei concetti che è chiamala 
ad esprimere, e la necessità pel compositore di 
Serbare inalterato questo carattere se non vuol 


fallire al suo scopo. 


2 Fc 
L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
N. 13, seconda corte, piano lerteno. 


Un cangiamento importante, grave, radicale 
della legge, lederebbe il principio della prio- 
rità del voto, e la camera attuale tanto. per 
‘sè, quanto, peixsuoi successori non potrebbe 
accettare un'componimento che pregiudiche- 
rebbe un principio che'è una delle basi del 
regimè rappresentativo. ‘Anche da questo 
lato adunque l'emendamento Arnulfo non è 
ammessibile: noi confidiamo che il senato 
lo comprenderà di leggieri: approvare una 
misura che l’altra camera ha già condan- 
nata, è un dichiarare che si è contrari alla 
legge e si desidera la sua sconfitta. Il paese 
non sarebbe tratto in inganno; egli cono- 

erebbe per qual causa il ‘è stato 

spinto ed attribuirebBe al'sefiato, non alla 
camera elettiva, la risponsabilità del rifiuto. 

Ed avvertasi che il giudizio sarebbe pro- 
Nunciato dal paese. Non è una lieve qui- 
Stione, quella che si agita : la si poteva re- 
putare tale per lo addietro, non più dopo il 
monitorio pontificio. Se la. legge era utile 
prima, dopo il monitorio è divenuta neces- 
saria, indispensabile. 


i 


Tnoscere che il monitorio produsse ur effetto 
contrario a quello che i suoi' autori si propo- 
nevano. L’Echo duMoni-Blane ha confessato 
che parecchi deputati i quali erano contrari 
alla legge l’approvarono, quando si seppe 
del monitorio. Ed è naturalissimo, poichè in 
questa lotta fra il potere civile e l’ecclesia- 
stico non v'è di mezzo la. religione e.la 
chiesa, ma il diritto e ‘1’ interesse pubblico. 


E non hanno ragione le popolazioni di com- | 


muoversi, vedendo una potenza, che avrebbe 
missione di conciliare è compor le liti, sor- 
gere a contestare allo stato'i suoi diritti ed 
a ledere i suoi interessi ? 


| 
| 


che niel'mostro "paese il'«sentinionto del do- 


spegne co’cavilli, nè si turba co’sofismil! 
Ma se l'adozione della legge è general- 

mente riconosciuta indispensabile per la di-' 

fesa de'propri diritti, se il suo rifiuto è giu- 


| tonomia nazionale, qual. avviamento ‘ad ir- 
reparabile reazione, chi non vede essere 
fallaci ì temperamenti che contrastano alla 
ragione della legge e la falsano ? E che dessi 
equivalgono ad un rifiuto puro e semplice e 
ne adducono tutte le conseguenze ? 


gata una legge assai. più severa della pro- 


bertà e faceva intervenire la polizia, è dopo 
\ aver approvata la legge relativa all’asse 
| gesuitico, che sorgono opposizioni e cla- 
| mori ed oscitanze? 
| Se ciascuno potesse spogliarsi delle sue 
| passioni d'uomo di parte, non tarderebbe a 
riconoscere che la legge votata dalla camera 
| elettiva è assai più moderata di quella fatta 
dal conte di Revel, che dessa è conforme 
alle leggi ed alle tradizioni patrie, e che at- 
| tualmente la sua discussione ba subìta una 
nuova fase, e la lotta non è più fra coloro 
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Il difetto capitale della messa del Coccia con- 
siste, a nostro avviso, nella mancanza di carattere 
religioso. Il maestro Coccia ha trattato il sacro te- 
sto come avrebbe trattato un libretto di Romani 
e di Cammarano, è per tal modo se ha scritto mu- 
sica buona in più d'un punto, non ha però mai 
scritto vera musica sacra. La forma dei pezzi, l'uso 
frequente degli a soli, il predominio della melo- 
dia, appartengono al genere profano e si scostano 
dalla severità di stile che si richiede in una messa 
da requiem. E l'impressione che negli astanti fe- 
cero le note del Coccia , se fu. piacevole , non fu 
guari edificante, e fummo ben lontani dal provare 
quelle terribili sensazioni che in noi destano i com- 
ponimenti di simil genere, di Mozart e di Cheru- 
bini. — A ciò aggiungeremo che ci pare che il 
Coccia a varie riprese si sia poco curato, non di- 
remo dello spirito , ma della lettera stessa del sa- 
cero testo — Citeremo due esempi — Nel dies irae 
sl intuona per ben due volte il tuba mirum senza 
farlo seguire dalle parole che compiono la frase, 
cosicchè si direbbe che il maestro abbia fatto con- 
cordare mirum con tuba, ed abbia ‘considerato 
queste due. parole come affatto indipendenti da 
quelle che vengono dopo. E poco appresso fa quasi 
un intiero pezzo sulle parole confutatis maledictis 


Lunedì 49 mar 


I giornali clericali furono costretti a rico- 


| esso chiederà di più, ed ardi 
| chè sia ripristinato il forò e 
Siamo assicurati che anche alcuni sena- Ò 

tori divennero, in seguito del monitorio, fa- | 
{ vorevoli. alla legge, da .oppositori che le | 
erano, affinchè non.si danneggiassero le | 
prerogative dello-stato, messe in forse e cal- | 
pestate nell'allocuzione papale. Tant'è vero | 


vere e.del diritto è vivacissimo, e non si | 


stamente riguardato qual sacrificio dell’ au- | pel dì 8 del prossimo aprile onde procedere ad una 


Ed è dopo aver cacciati i gesuiti e promul- | 


posta attuale, ‘una legge che vincolavalali- | 


li 
di 
pifi 


che vogliono mantenere o sopprimere i con- 
venti, favoreggiare i frati od impedirne l’in- © 
cremento , nocivo: al ben pubblico, ma fra 


lo statoJe la corte di: Roma; fra i difensori È 
della dignità nazionale edi patrocinatori dei 


gesuiti , fra il 


partito costituzionale e la rea- 
zione. 2 rad RT 


E sarebbe,.strano che l’ opposizione sor-. ah 
gesse nel senato , il quale meglio della ca- 


mera elettiva dee conoscere le tradizioni. 
patrie, perchè conta nel suo seno i più va- 
lenti magistrati, il quale, come nominato 
dal re, ha pure missione di tutelare le pre- 
rogative della corona ed impedire che siano 
‘offese o disconosciute, da una: potenza che 


da sei anni si, Fo-d180us-... 
sioni e da sei anni turba la pace d’ Europa, | 


SOIA 


suscita inciampi ai governi civili, all' 
ghilterra, al Belgio, all’Olanda, alla Ger-° 
mania, alla. Spagna, al Piemonte ed “anche 
alla Francia, il cui governo, nell’intempe-. 
ranza degli ultramontani, riconobbe la ma- 
no del partito gesuitico di Roma. % 
Non vogliamo precipitare il giudizio; ma 
non diciamo cosa nuova, affermando che la 
situazione è grave. Il ministero ed il senato 


non l'ignorano; il ministero ha fatto al paese 


una promessa e doveva assicurarsi di po- 
terla mantenere, il senato conos l 
dizione degli animi e le difficoltà 
ministrazione, e nòn dee inace 


ed accrescere le altre. Il.ri Ùl eggiore- 
rebbe la situazione senza aleun compenso. 
Crede il senato di' rappacificare il partito 


clericale? Ma il naufragio ‘della legge 
giugne esca alla sua baldanza. Cre 
meno di. placarlo? Ma res li 


Ecco le conseguenze 
della legge o di una modifi 


ATTITUFFICIALI 

È pubblicato il regio decreto del 4 sorrente che 

approva il regolamento concernente le lotterie per 
opere di pubblica beneficenza. 

— Con regio decreto del 15 corrente il secondo 

collegio elettorale di Sassari, n. 187, è convocato 


nuova elezione del suo deputato. 

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà 
luogo nel dì 9 successivo. a 

— S. M. ha fatto le seguenti disposizioni net 
personale dell'ordine giudiziario, 

In udienza dell’8 corrente : 

Coui avv. Pietro, volontario nell'ufficio fiscale 
provinciale di Casale, nominato vice giudice del 
mandamento di Vignale; “ 

Cova avv. Luigi, giudice aggiunto nel tribunale 
di prima cognizione di Torino, applicato al mini- 
stero di grazia e giustizia ; 

Piccia barone Luigi, giudice di seconda classe 
nel tribunale di prima cognizione di Casale, col- 
locato in aspettativa, giusta la sua domenda, per 
motivi di salute; xl, 

Viale avv. Carlo Francesco, giudice di 
classe del mandamento di $. Stefano Marina, mo 
ininato giudice di egual classe di quello di Bordi- 
ghiera; . o ig 

Casicone avv. Arcangelo, giudice di terza classe 
a Bordighiera, id. di terza classe a S. Stefano 
Marina; 


le quali non hanno alcun significato finchè non 
sono seguite dalle altre : voca me cum benedictis: 

Son queste invero piccole mende, ma se non 
temessimo di venir accusali di pedanteria potrem- 
mo citar molti altri esempi di questa: noncuranza 
delle regole della grammatica. nell' adattare. la 
musica alle parole. Il maestro Coccia è chiaro 
per molti e legittimi trionfì nella carrierà teatrale 
e la sua Caterina di Guisa gli'assicurò un posto 
onorevole nella storia dell' arle ; a noi piacerebbe 
di vederlo seguir quella via che ha finora felice- 
mente percorsa, ma non possiamo approvare l'in- 
vasione del genere profano nella musica sacra , - 
invasione che tardi o tosto produrrà l'eccesso con- 
trario e farà bandire dai templi della religione 
cattolica l' elemento musicale e per conseguenza i 
capolavori di tanti illustri maestri. 


Abbiamo molti conti vecchi da aggiustare col 
teatro Nazionale. E prima di tutto dobbiamo par- 
larvi dei Due Foscari andati in scena la. setti- 
mana scorsa con esito poco più che modesto, Il 
signor Rossi-Corsi nella parte del Doge h trovato 
modo di farsi applaudire è per verità qu parle 
è più consentanea delle altre ai. suoi mezzi vocali. 
Il signor, Miserocchi canta in quest’ opera come 


SR 


« Oddone avv. Alessandro, giudice aggiunto nel 
.. tribunale di prima cognizione di Varallo, giudice 
. aggiunto in quello di Alesandria ; 
Cappellaro avv. Gio.,. giudice del mandamento 
di Scopa, giudice aggiunto presso il- tribunale di 
prima cognizione di Varallo ; 
(Cagnardi avv.-Casare, volontario nell' ufficio fi- 
| scale generale di Casale, giudice del mandamento 
di Scopa ; 
—Rebaodi avv. Gio. Battista, giudice del manda- 
mento di Oneglia, giudice di quello di Pieve ; 
Ghersi avv. Bernardo, id. di Pieve, id. d'Oneglia. 
In udienza del 12 corrente : 
Tartaglia avv. Domenico, volontario nell’ufficio 
fiscale generale di Casale, vice giudice del man- 
damento d'Acqui. 


FATTI DIVERSI 


L'Episcopato piemontese. Leggesi nel Cittadino 
d’Asti la seguente notizia, che per ora almeno non 
sembra confermata dal fatto : 

« I. funerali solenni che ebberluogo successiva- 
‘mente per le LL. MM. Je due regine e per S. A. 
reale il duca di Genova han dato luogo ad alcuni 
ritrovi dei principali fra i vescovi del Piemonte , 
della Liguria e della provincia di Vercelli, in cui 
pare sieno. prevalsi, consigli più miti. riguardo al 
governo del re. Prima di quell’ epoca alcuni di quei 

È pastori avevan diramate circolari ai parroci per 
"ordinar loro di ricusare ogni congrua che fosse 
DI venir loro assegnata. in forza della legge sui 
conventi. Or dopo quei convegni, siffatte elreolari, 
anto risulta, sarebbero state ritirate. >» 
osizione di\Parigi. Si prevengono gli artisti 
naziovali; che il. termine-eccezionale e di rigore 
pel ricevimento degli oggetti speciali di belle arti 
all'esposizione universale di Parigi è fissato inva- 
riabilmente a.tuito il 15 aprile prossimo. Nel detto 
termine s' intende compreso. il tempo necessario 
all'invio di tali opere, le quali arrivando più tardi 
non potrebbero essere ammesse all'esposizione. 
Rissa con ferimento. Da due giorni si è sparsa 
in Torino lla voce che siasi stato ucciso un vomo, 


a qua 


secondo alcuni prete, secondo altri laico , reo di | 


adulterio. , |... 
Da. notizie che abbiamo assuule, non sarebbevi 


stato ticcisione , ma soltanto ferite. HI ferito è certo | 


Clemente. D..... negoziante da olio, 
appellaio, Francesco B 
wi ferita non sembra grave. 


l'aggressore 


‘Processo per diffamazione. Nell’ udienza di | 


v condannava certo 

i: il professore Navone, alla 
ere per mesi sei, ed il se- 

» ed amendue nella multa di 
bolidariamenie e nell’ammo- 


famoso intitolato — /l fla- | 


‘a sdegnata — poesia allusiva ad 
un individuo di Calosso. .® 


cognizione due importanti principii, l'uno che 
anche ai reati di stampa è applicabile la teoria del 
‘mandato, l’altro che a costituire il libello famoso 


non è necessario sia nominalivamente indicato | 


l'individuo, ma basta sianvi tali allusioni da ri- 
muovere ogni dubbio sulla persona presa di 
mira. 

Da questa sentenza si è introdotto appello. 


. (Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
1 Genova, 17 marzo. 


‘Non è soltanto al vostro indirizzo che ven- 
gono spediti gli esemplari dell’ ultimo procla- 
ma del Mazzini. Pressochè lutti gli ufficiali del 
nostro presidio dicevettero di questi giorni pa- 
recchie copie dell'tultimo oracolo del profeta. 
Così pure si cerca destramente di introdurlo nelle 
caserme e di consegnarlo ai bassi uf@fciali ed ai 
soldati. A questo proposito ebbero luogo delle cu- 


riose scene è più d’uno fra i mercenari propagan- | 


disti ebbe a ripentirsi del male scelto mestiere: e 
un ragionevole timore di buscare il resto del car- 
lino, tolse al partito nazionale non po: ei mi- 
serabili apparitori addetti allo spaccio del procla- 
ma all'esercito piemontese. Venne annunciato, 
‘non so.con quanta certezza, che al nostro presidio 
erasi letto un ordine del giorno col quale si preve- 
niva e si poneva in guardia contro le sovversive 


——— r_—r—————__ 


nella Luisa Miller facendo ogni sforzo per con- 
Vincere il pubblico delia validità dei suoi pol- 
moni. La:signora D'Alberli dopo aver cantato da 
mezzo soprano nel Trovatore , canta ora da so- 
prano sfogato nei Foscari ; pare che per le prime 
donne il cantar da soprano sia l'apice della gloria. 
Miglior sorte dei Foscari incontrò al medesimo 
teatro un nuovo ‘balletto intitolato il Matto per 
forza — Dei savi per forza se ne trovano molti è 
ne son piene le prigioni, dei matti per elezione ci 

. & anche dovizia e più d'una volta' la platea del 
teatro Nazionale fa concorrenza al manicomio, ma 
Î matti per forza non esistono che nella mente del 
signor Palladino — Scherzi a parte, alcuni gra- 
ziosissimi ballabili, l' abilità delle signore Pomè 
è Pasqualis'e le pirouettes del sig. Demartinì 
fanno di questo ballo parto del sig: Palladio uno 
dei migliori balli che sieno stati rappresentati 
sulle scene del teatro Nazionale. 

Alcune sere or sono il solito spettacolo veniva 
ravvivato dalla prima ‘apparizione dei coniugi 
Decker e della damigella Keller, cantanti svizzeri 
Ci rimane qualche dubbio sulla nazionalità delle 

arie da loro eseguile e ci parve che un certo ter- 
zello svizzero non fosse altro che un valzer di 
Strauss. 0 di Lanner. È però degna d' encomio la 


pubblicazioni che circolano. Se il falto è Vero e se | 
l’allusione si riferisce al documento in discorso, 


. io non trovolodevole il soverchio zelo del comando 


militare. Il soldato piemontese, vivaddio, è dotaio 
di quel buon senso che forma il pregevole distintivo 
delle nostre popolazioni, nè certo gli è d'uopo di 
raccomandazioni comminatorie per. insegnargli a 
spregiare una vituperevole pubblicazione. L'idea 
rivolgersi all'esercito piemontese, rivela a mio. 
credere l'estremo della disperazione del Mazzini. 
Il tentativo direpubblicanizzare e sovvertire i nostri 
soldati è così strano ed assurdo di per se stesso, 
che supera ogni altra ridicola enormità perpetrata 
sin quì nella carriera politica del profeta: e in 
sulle prime più d'uno fra i suoi partigiani gli fece 
l'onore di crederlo estraneo a tanta buaggine. 

1 dibaltimenti del Maineri attirano più folla del- 
l'usato. Il commendatore Cotta fecesi ammirare 
anche dai suoi più feroci avversari perle ammira- 
bili requisitorie da lui dettate. Mercè queste, egli 
si è totalmente riabilitato nella pubblica estimazio- 
ne, che sin qui gli era ostinatamente interdetta. 
Infatti il discorso da Iùi pronunciato è in tutto de- 
gno e dell'importanza del processo e degli elogi che 
fin qui gli vennero prodigati. Certi è che se severa 
eloquenza, stringente logica e profonda dottrina 
bastassero a darla vinla in questa causa, il prete 
Maineri potrebbe apparecchiarsi all’estrémo sup- 
plizio. La difesa si travaghia ora ad abbattere ira- 
gionamenti fiscali e forse vi riuscirà per la copia 
dei favorevoli fatti che le soccorrono 

Oggi prese la parola l'avv. Carcassi ed aggiròil 
suo ragionamento. specialmente sulle perizie e sul 
fatto. Forse dopo di lui l'avv. Maurizio avrà rias- 
suntà.i molteplici argomenti della difesa e domani 
si altenderà la replica del fisco. L’imputato conti- 
nua a mostrarsi in un contegno indifferente e apa- 
tico che può -anche sembrar d.gnitoso. Nè posso 
defraudare della. debita lode l’egregio. presidente 
commendatore Murialdo, per la sagacia e l'impar- 
zialità di cui ha sempre fatto mostra-nel corso del 
mostruoso dibattimento. 

La borsa mostrasi fiacca anzichè no , la società 
Carosio sembra volgere all'estrema rovina, solo il 
nome del Siemens gli conserva ancora un tal quale 


| prestigio. Ma forse m' inganno ed è invece riser- 


vato al professore Descalzi il merito di rialzarla e 
salvarla. Ciò che è assai più strano. ed afiliggente 
è il continuo ribasso. cui tendono le azioni della 


| transatlantica, unica speculazione che presenti un 


certo e lusinghiero avvenire. Ieri le azioni erano 
cadute a L. 115 perdita. 

Hl municipio ha ieri ripreso le sue tornate dopo 
una pausa più che mensile. Molte e gravi que- 
Stioni gli restano a risolvere , fra le quali non ul- 
tima nè della minore importanza si è quella del 


| prestito che dee impinguare l’oberato erario. Nella 


seduta di iersera la commissione ha deposto il suo 
rapporto su questa urgentissima pralica. AIl' a- 
prirsi della. medesima venne data lettura» di una 


| Jettera dell’ augusta vedova del. duca di Genova , 
| Nel riportare questa sentenza, dobbiamo far no- | 
tàre che vennero stabiliti al Iribunale di prima 


con cui in esecuzione dell'ultima volontà del com- 
pianto defunto vengono messe a disposizione del 
municipio L. 1,500 per consacrarle a quello scopo 
di beneficenza che verrà ravvisato migliore. Il re- 
sto della seduta venne Aassorbitdb da materie di 
poca 0 niuna importanza; S. 
PS. Il processo Maineri è finalmente arrivato al 
suo termine. Il fisco rinuncia alla replica ed il 
magistrato ha fissato a lunedì la lettura della sen- 


STATI ITAI ALI AM 


TOSCANA 
Firenze , 15 marzo. La strada ferrata Leopolda 
che per alcuni tratti era stata, siccome è noto , 
coperta dalle acque, è rimasta totalmente sco- 
perta. 
r——_-reomeens ener eni erat 


TATI ESTERI 


SVIZZERA 
Bellinzona , 16 marzo. A presidente del gran 
consiglio fu nominato il sig. Battaglini; a vicc- 


presidenti furono eletti i signori Pedrazzi e Vicari; 
a segretari i signori Lavizzari e Pozzi; ad ispettori 
i signori Morettini e Poncini. I deputati presenti 
sono 86. 


TATE LITIO MII RI III e n 


pealisiole con cui queste leggiere bZuettes sono 
cantate, e la chitarra a pedale del sig. Decker dà 
a questo divertimento una tinta d’ originalità che 
lo rende oltremodo accetto al pubblico. 


Al teatro Regio le IMlusioni di un pittore, nuovo 
divertissement, divertà pochissimo e nemmeno la 
simpatia di cui gode la signora Albert-Bellon valse 
a salvarlo da qualche segno di disapprovazione. 

A proposito del teatro Regio, ecco un aneddoto 
che troviamo riferito nei fogli francesi. A Londra 
si rappresentò ultimamente la Stella del Nord, 
opera di Meyerbeer, ma venne mulilata a seconda 
dei capricci dell'impresa e dei cantanti. Meyerbeer 
appena ne venne informato proibì che l’ opera sua 
venisse ulteriormente rappresentata. Dedichiamo 
questa notizia tal e quale ci venne recata dai gior- 
nali francesi, 1° al sig. Ronzani; ® al sig. Fab- 
brica maestro concertatore al tealro regio; 3° alla 
sapientissima direzione dei teatri. È 


Teatro CariGnANO — La preghiera d'un soldato, 


| smania, 


dramma in 3 atti del sig. E. Rossi. ° 


« Un povero sergente ferito moralmente affidava 
sul campo di battaglia al suo generale, il marchese | 


(Cormapondonze particolare dell’Opinione) 
CA Parigi, 16 marzo. 

Il Moniteur di eri avea nelle sue colonne Min” 
arlicolo che ha commosso sensibilmente il mondo 
politico. Era. questo l’ estratto dal Journal de 
Francfort, che il Moniteur inserì a grossi caral- 
teri qv:vasi per dimostrare che se lo appropriava, e 
nel quale dicevasi che la pace non può sperarsi a 
Vienna sino.a che la quistione non siasi decisa in 
Crimea. In queste dichiarazioni si volle trovare la 
chiave delle difficoltà che il gabinetto francese ha 
colla corte di Vienna, apparendo. che |’ Austria 
non prenderà le armi sino a tanto che la guerra 
si limita alla Crimea , ma solo nel caso in cui la 
Russia per i successi ottenuti volesse abbandonare 
i quattro punti di garanzia 

Non sarà necessario far risultare la gravezza di 
una tale interpretazione e posso dire che la mag- 
giore impressione di. questa notizia «fu notata nel 
corpo diplumatico che, per una singolare combi- 
nazione , trovayasi ieri riunito nella cappella del- 
l'amboscieria di Sassonia dove celebravasi un uf- 
ficio in commemorazione del defunto imperatore 
Nicolò. 

Naturalmente tutto il corpo diplomatico non era 
convitato a questa funzione: non vi erano stati 
invitati che i rappresentanti di quelle corti legate 
alla Russia per alleanze di famiglie; ma pure 
questa cerimonia ha messo l' orgasmo in molti di- 
plomatici che restarono più 0 meno perplessi se 
o no doveano assistervi, Gli ambasciatori italiani 
erano tulli assenti per eccesso di prudenza: essi 
furono però molto disorientati allorquando sep- 
pero che non solo la principessa Matilde vi assi- 
sleva in persona, ma che anche il re Girolamo si 


| era fatto rappresentare da” suoi aiutanti. Era ri- 


chiesto da un’ alta convenienza. La principessa. 
Matilde deve molto allo ezar, ed essa non dimen- 
licò che nell’ occasione delle sue querele col prin- 
cipe Demidoff fu lo ezar che impose a quest’ ulti- 
mo di-farle un assegno di 300m. franchi di ren- 
dita e di lasciarle per di più i diamanti del suo 
corredo. Uno ezar che vi fa dare una pensione di 
300m. franchi ed un milione di diamanti e che 
per soprappiù vi sbarazza d' un marito assai in- 
comodo non può essere considerato un tiranno e 
tutti facilmente si fecero ragione della gratitudine 
della ‘principessa. Del resto l’ adunanza era molto 
numerosa e vi era gente fino nella strada. 

Ieri furono convocati i giornalisti al ministero 
dell'interno. Si raccomandò loro non solo d’ aver 
la più grande prudenza nelle loro comunicazioni 
politiche, ma di astenersi benanco da tutte le con- 
siderazioni sugli affari della guerra e di essere 
cauti nel riportare gli estratti dei giornali esteri, e 
specialmente del Times, che racconta le cose 
Iroppo duramente. 

Gli stessi cousigli di prudenza vennero dati ai 
corrispondenti dei giornali esteri : ma credo che 
questo non-possa riguardarmi e che il governo 
francese farà giustizia all’ estrema riserva dei giu. 
dizi del vostro giornale. 

Il corpo legislativo si appresta a discutere il 
progetto sul reclutamento dell’armata ; la discus- 
sione sarà viva, ma il governo non desidera che 
sia troppo lunga. Verrà poi il bilaneio pel quale 
sarà necessaria forse una prolungazione della ses- 
sione. " 

3 ore. La confidenza rinasce mai sempre all$ 
borsa. Molti credono che la partenza dell’ impera- 
tore sarà differita. Egli è certo che un colonnello 
della guardia, di mia conoscenza, il quale doveva 
partire nel mattino, ricevette l'avviso di sospendere 
la sua partenza. Giunsero notizie da Sebastopoli. 
Sono buone? Sono cattive? Finora non lo si sa 
che in alto luogo. A. 

BELGIO 

Il giorno 14 venne ricevuto dal re il signor de 
Theux. 

Si dice che alcune considerazioni personali han 
impedito all'onorevole capo della destra d'acce- 
dere all’ invito di formare un nuovo ministero; ma 
aliri membri della stessa opinione saranno ancora 
consultati da S. M. 

Il sig. Dedecker fu chiamato e ricevuto il giorno 
15 al castello di Laeken. 


Se noi siamo bene informati, questo colloquio 
non condusse ad alcun risultato definitivo. Il sig. 
Dedecker chiese, per quanto dicesi, di poter ri- 
flettere e consultare i suoi amici. (Ind. Belge) 


di Belgrado, la sino ed un'unica figlia, Sofia, 
Ed il generale attenendo religiosamente la. pro- 
messa fa!'a al morente, pigliava cura e vegliava 
su queste due donne, finchè dovette partire per un 
lungo viaggio — Nel frattempo di sua assenza, 
che durava quasi un anno, un giovanotto s' intro- 
duceva in questa famiglia e, dicendosi povero, ma 
di civil condizione, prometteva di sposare Sofia , 
la quale fattasi grandicella e belloccia se ne in- 
namorava perdutamente — Al ritorno del mar- 
chese Sofia gli confida ogni cosa e lo prega di as- 
sentire al suo matrimonio: ma per azzardo, e 
propriamente in mezzo alla sva gioia, ella scopre 
che il suo amante non è il povero scrittore, ma 
sibbene il barone Arturo Grigenti, che aveva mu- 
tato nome e condizione’ per amoreggiarla, e che 
stanco di non essere riuscito a sedurla sta per u- 
nirsi colla contessa Maria di Val di Prato, una 
giovane vedovella. Sofia piange, la sua madre 
ma il marchese ne calma il dolore, spe- 
rando ancora di ricondurre il barone sulla via 
dell’ onore e del dovere. 

Una numerosa società è raccolta presso la con- 
tessa Maria per assistere alla segnatora del suo 
contratto di matrimonio col barone Grigenti.. La 
SORPAIE s’aggira su quei nonnulla dai quali 


INGHILTERRA. è 

Londra , 15 anarzo. Sir Robert Peel recente- 
mente nominato segretario dell'artiglieria (cler& 
of ordnance) fu rielelto senza opposizione a Tam- 
worth. Nel ringraziare i suoi elettori, egli tenne 
un discorso, nel quale dopo aver falto l'elogio di 
lord Palmerston , e toccato gli ‘avvenimenti. della 
Crimea, versò intorno alla politica estera dell’ In- 
ghilterra, e le sue parole sono tanto più impor- 
tanti in quanto che si tratta. di un impiegato su- 
periore dell’ amministrazione. Egli disse in pro- 
posito della condotta della guerra : 

« Noi siamo andati fuori con sentimenti caval- 
lereschi per recar aiuto ad una potenza oppressa, 
nell’ interesse della giustizia e del diritto, ma dob- 
biamo far attenzione perchè quest’ alleanza in fa- 
vore della libertà non si trasformi in una combi- 
nazione contro la medesima: L’ essere lord Pal- 
merston al posto di primo ministro è una garan- 
zia; ma l'alleanza austriaca è stata la maledizione 
della. guerra (applatsi), wi paralizzato i nostri 
sforzi, e gl'interessi tedeschi'hanno paralizzata la 
nostra azione. » 

Dopo averindicato‘i sagrifici che costa la guerra, 
ed espresso ilsuo desiderio di una pronta ma ono- 
revole pace, di una pace che possa durare, egli 
prosegue : A e 

« Sento che alcuni vogliono far Nuovi sacrifici 
e sono determinati di continuare*la guerra. SÌ, 
sono anch’ io di questo parere, ma voglio pure che 
si faccia la pace tosto:che si possa conchiuderla in 
modo onorevole. Convengo nella necessità di es- 
sere preparati all’avvenire. In pochi giorni cento 
bandiere sventoleranno sulla più bella flotta che 
mai siasi Veduta a Spithead ; ma sebbenegsia in 
nostro p di far scomparire dall occ ut 
le navi del nemico, noi dobbiamo fare anéòra di 
più. Non dobbiamo più permettere che-la Prussia 
solto il manto della neutralità, agisca come alleata 
della Russia. (Rinnovati applausi) Raccomande- 
rei inoltre che la Moldavia e la Valacchia. siano 
rese indipendenti come un baloardo, gare la 
Russia. Anzi vorrei anda noota gii d'ià. Per- 
chè non far risorgere olonia? Se voglio 
porre un termine alla guerra, reprimere la Russia, 
umiliarla, noi dobbiamo far risorgere la Polonia. 
Nutro speranze di pace in causa della missione di 
lord 3. Russell a Vienna, è i stiro che 
la morte di un imperatore ‘di ssia ha sempre 
cambiato la politica. Ma se ‘non si olterrà la pace, 
il governo scontinuerà .la ‘a, non con, mezze 
misure, come finora, ma con energia e risoluzione, 
tenendo di vista un duplice scopo, resistere con- 
tro l'aggressione della Russia e promuovere le li- 
bertà dell'Europa. (Applausi) » 

— Stando al Morning Heraldla squadra volante 
del Baltico, avanguardia della grande spedizione di 
quest'anno, parlirebbe dall’ Inghilterra alla fine 
della settimana per avanzarsi di amano in mano 
che si fonderanno i ghiacci. + 

La commissione d' inchiesta presieduta dal sig. 
Roebuck prosegue i suoi lavori. Essa esaminiò 
lord Lucan. Le sue investigazioni hanno per i- 
scopo : 

1."Il servizio dei trasporti. 

2. L'abbigliamento ed il materiale dell'armata. 

3. Lo stato generale del campo e del porto di 
Balaklava. 

4. La tempesta del novembre, i 

5. Il dipartimento del servizio m » 

6. Il commissariato. 

7. La condizione dei cavalli. \ 

AUSTRIA 

Il gabinetto austriaco inva a bersagliare la 
Prussia colle sue circolari dirette a’ suoi agenti 
accreditati presso i governi della Germania. Dopo 
quelle del 16 e del 28 febbraio che rispondono ad 
alcune obbiezioni fatte dal governo prussiano in + 
torno al modo. col quale l' Austria ha provveduto 
a'suoi armamenti federali, si vigne a sapere che 
ne esiste una terza in data del 5 marzo, Il Times 
ne dà il tenore sommario, Dalla edesima si ri- 
leva che il plenipotenziario prussiano presso la 
ditia di Francoforle ha elèvato alcune eccezioni 
nel modo di procedere dell’ Austria e a falò 
oggetto di una dichiarazione seritta che fu inserita 
nelle minute della seduta del 22 febbraio della 
dieta. L'Austria soggiungo che se la Prussia per- 
siste nelle sue obbiezioni e volesse trarne conse- 
guenze praliche , essa non solo vi si oppone, ma 
protesta formalmente contro le medesime. 


Scribe sa creare una commedia, allorchè si an- 
nunzia il marchese di Belgrado, il quale dice aver 
importanti cose a comunicare al signor barone. 
Gli invitati si ritirano in altra sala; ed allora il 
generale dipinge ad Arturo il dolore , la dispera- 
zione in cui il suo abbandono ha gettato la povera 
Sofia , e lo supplica a mantenerle la fede giurata; 
ma nè preghiere nè minaccie valgono a rimuo- 
verlo dal suo disegno.— Riuscito vano questo ten- 
lativo, il marchese chiama gli invitati, e senza de- 
signare alcuno racconta la storia degli amori di 
Sofia e del tradimento del barone — La contessa 
Maria dall’imbarazzo di Arturo indovina chiara- 
mente a chi si alluda,, e dichiara che non accor- 
derebbe mai la sua mano a chi avesse così vil» 
mente abbandonato una ragazza..... Arluro co- 
perto di vergogna e pieno di rabbia getta ai piedi 
del generale un guanto che questi raccoglie —in- 
vece delle nozze si avrà un duello, ed un duello 
a morte. 

Eccoci nuovamente presso Sofia, che un amico 
d’ Arturo pose al fatto della scena accaduta al pa- 
lazzo della contessa — Nelle tenebre ‘della notte 
nessuno ha potuto tener dietro ai duellanti, e la 
povera Sofia sta in un’ansia terribile, incerta per 
quale dei due combattenti delta far, voli e speg 
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La Boersenhalle di Amburgo dice che la Prussia 


rinungia finalmente alle idee che avea fatto preva- 
lere a Francoforte con una così deplorabile osti- 
nazione. Quel giornale dice che il gabinetto di 
Berlino non dimanda più. armamento delle for- 
tezze federali di Landau, di Rastadt, di Magonza 
e di Lussemburgo. 
RUSSIA 

— Notizie recentissime da Varsavia fanno sapere 
che il principe luogotenente fu chiamato dal nuovo 
imperatore Alessandro Il a Pietroborgo. Sappiamo 
inoltre che il principe Paskiewiez non potè dar 
> .subito ascolto alla chiamata, sopraccarico com'é di 
affari, e che partirà a quella volia fra sei. od otto 


giorni. Ci si annunzia inoltre, che si mantiene a. 


Varsavia la voce del prossimo arrivo dell'impera- 
tore Alessandro Il nella capitale della Polonia. 
(Corr. italiano). 
SPAGNA r 

La santa sede ha aperto le ostilità contro il go- 
verno spagnuolo. Il nunzio del papa rimise al go- 
verno una energica protesta contro il progetto di 
vendita dei beni ecclesiastici; Quest atto, quan- 
tunque prevedulo, produsse una grave sensazione. 
A Madrid circolavano delle voci allarmanti d’in- 
surrezione, ol gli ullimi dispacci. di quel paese 
non accennano ad alcun fatto di simil genere. 

pg Dia TURCHIA 

L ragguaglili Costantinopoli 5 corrente, puco 
importanti dal lato politico, danno aleuni partico- 
lari sul terremoto di Brussa del 28 febbraio. La 
scossa durò quasi un minuto, e recò danni im- 
mensi: neppur una delle 125 moschee di Brussa 
restò intatta; i minareti. furono atterrati e anche 
le case soffrirono molto. Jl numero delle vittime 
è computato (secondo il J.. de Constantinople) a 
quasi 200 p 
minore. Un filatoi 
donne che vi 
stantinopoli, benchè sensibili, non trassero seco 
tristi conseguenze. 

La Presse d'Orient crede sapere che la risposta 
definitiva della Porta alle proposizioni del governo 
greco doveva partire il. 5 per Atene. Il governo 
oltomano avrebbe provato nuovamente il suo de- 
siderio di ultimare la vertenza, lasciando da parte, 
con tutte le riserve, una questione, il cui sciogli- 
mento immediato avrebbe presentato gravi difli- 
coltà. 


i sela crollò, schiacciando 60 


{ | GRECIA 

Dispacci di Atene apnunziano una crisi mini- 
steriale parziale ed il ritiro del sig. Maurocordato 
capo del gabinetto: ciò , secondo la Presse, po- 
trebbe essere frutto d'un intrigo russo. 

STATI UNITI 

La camera dei rappresentanti adottò, nella se- 
duta del 24 febbraio, alla maggioranza di 99 voti 
contro 86, una lèegge che diminuisce la quotità dei 
diritti doganali attualmente esistenti su tutte le 
mercanzie importate dall'estero, ad eccezione di 
qualche articolo su cui venne mantenuta una tariffa 
speciale. PI 


AFFARI D'ORIENTE 


Le notizie dalla Crimea contenute nei fogli otto- 
mani si limitano a dar particolari di fat anteriori, 
e specialmente del combattimento seguito dal 22 
al 23 p. che fu molto micidiale, avendo costato a 
francesi, che vi rimasero vincitori, la perdita di 
340 uomini, sopra un battaglione di 1100. zuavi, 
che prese parte a quello scontro. Da. Eupatoria 
non si riferisce nulla di nuovo, ad onta delle di- 
cerie di un altro attacco, sparse da alcuni giorni 
a Costantinopoli, 6 che sappiamo essere state prive 
di fondamento. 

Il governo ottomano si occupa alacremente per 
provvedere ai bisogni dell'esercito turco d'Eupa- 
toria; 10 navi a {vela trasporieranno: colà vestiti 
d'inverno, munizioni e provvigîbni. Furono pure 
noleggiati piroscafi allo stesso scopo e per tra- 
sportare truppe ottomane. 

Il piroscafo napoletano Silenzio ‘partì il 4 alla 
volta di Kamiesch con tavoleve legna per l’esercito 
francese. 

A Costantinopoli si preparano fbaracche , che 
conterranno 1400 letti pegli ammalati dell’ esercito 
di Francia, . 

Il signor di Lesseps, venuto a Costantinopoli 
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rare, poichè l'uno è il suo protettore ; il suo se- 
condo padre, l'altro il suo amante — Una car- 
rozza s'arresta nella via: chi si presenta? Il mar- 
chese — Ed Arturo ?.... È morto; ha preferito di 
cadere ucciso in duello , piuttostochè mantenere 
la promessa fatta a Sofia! — Ah 1 egli non mi a- 
mava, esclama dessa: ora lo fdisprezzo — Colla 
morte d' Arturo è lavata la macchia fatta all’onore 
di Sofia — Che? dice taluno dei presenti: anzi le 
dicerie sul suo conto correranno più maligne di 


Senonchè, appunto pel primeggiare di questa qua- 
lità, noi vi veggiamo troppo spesso sacrificata la 
verità all'effetto scenico:,. alla situazione. Per 
esempio, Sofia era ua sventatella, e Ja madre sua 


‘ 


no. le scosse avvertite a Co- * 


‘| per il progetto risguardante il taglio dell’ istmo di 
f Suez, è ripartito per l'Egitto. 

Alcuni carteggi della flotta collegata dicono che 
un’altra fregata fu sommersa ultimamente all’ in- 
gresso del porlo di Sebastopoli. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


SVIZZERA 

Hellinzona, 17 marzo. le tornate di ieri ed 
oggi del gran consiglio furono impiegate nella co- 
slituzione dell'ufficio della' presidenza ed in dibat- 
timenti secondari. 

Nella seduta del 16 fu data lettura del seguente 
messaggio governalivo : 

« Signori ! 

s Conseguenza necessaria della riforma costitu- 
zionale accettata dalla grande maggioranza del po- 
polo e dei circoli era la rinnovazione della sovrana 
rappresentanza del paese avvenuta nel giorno di 
domenica, 11 corrente, per parte delle assemblee 
popolari appositamente convocate. — Anche in 
questa occasione il popolo ticinese non si smentì, 
e diede una novella prova del suo attaccamento 
alle liberali istituzioni che lo reggono , sceglienio: 
niell'immensa sua maggioranza uomini noloria- 
mente attaccati ai principii liberali. ln generale le 
assemblee furono calme e dignitose non solo, ma 
ilari e gioconde : il popolo cheha operato il grande 
pronunciamento a cui assistemmo, sembra aver 
compreso che il miglior modo di alleviare e far 
cessare i mali che lo affliggono è quello di seguire 
una politica conseguente e liberale. 

« Non mancarono però alcune località in cui la 
divergenza politica si tradusse in atto colla costi- 
luzione di due differenti assemblee (Riviera e Mal- 
vaglia). Sonvi alcune proteste contro 1’ operato di 
slcune altre, ma ci è grato il ripetere che la grande 
maggioranza serbò il contegno che s'addice ad un 
libero popolo. 

« Nel medesimo giorno 11 corrente il popolo 
licinese passava alla nomina dei propri rappre- 
sentanti al consiglio nazionale. Il risultato a tutti 
omai noto è improntato del medesimo spirito di 
quello delle nomine cantonali : tutti gli eletti sì 
dell'uno che dell'altro circondario sono conosciuti 
pel loro sincero amor di patria. Sopra poco più 
di 14,000 cilladini accorsi alle assemblee federali, 
oltre 12,000 votarono peri nnovi eletti. 

« Non abbiamo frapposto indugio a convocarvi 
in questa straordinaria sessione, affinchè abbiate 
a costituirvi, ed a coslituire gli altri poteri dello 
stato. Noi siamo in un’epota di transizione , e 
quanto più questa si può accorciare, noi crediamo 
sia nell'interesse e nel desiderio del paese. 

« Non possiamo abbandonare il nostro posto 
senza chiamare la vostra attenzione sullo stato fi- 
nanziario del cantone, e soltoporvi un nostro pro- 
Betto di imposta che riproduciamo. Vogliate pren- 
derlo in attento esame e riordinare le finanze dello 
stato, basandole sopra elementi certi che Je sot- 
traggano ad ulteriori crisi. Noi abbiamo la ferma 
convinzione che il paese possiede forze più che 
sufficienti a far fronte ai propri bisogni. Sia cura 
del legislatore di chiamare tutte le classi della so- 
cietà nella misura delle loro forze a contribuire 
dî carichi comuni. Non faccia breccia la novità 
della cosa. Sia di conforto il pensiero che ciò che 
il popolo pagherà all'erario pubblico gli sarà ri- 
| cambiato in istituzioni ed in opere di pubblica 
utilità. Sia a voi come è a noi di conforto il pen- 
siero di adempiere ad un ingrato ma non meno 
imperioso dovere della nostra magistratura. » 

AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 15 marzo. 

Si assicura che le istruzioni degli inviati dell'In- 
ghilterra e della Francia per le conferenze non 
sono identiche fra di loro, e che particolarmente 
sul terzo punto della nota dell'8 agosto l’ Inghil- 
terra ha dato istruzioni più arrendevoli, mentre la 
Francia. persiste rigorosamente‘ nell’ interpreta- 
zione del 28 dicembre. Per questo motivo l'inviato 
francese ha, dicesi, domandato schiarimenti alla 
Sua corte , il che è causa di nuovi ritardi. 

Questa è la voce generale che circola; ma credo 
che debba essere accolta con molta diffidenza , 
non essendo inverosimile che la medesima sia 
stata messa in campo per reagire sulla borsa. È 
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Una tesla di legno, se l’una permetteva che s'in- 
Iroducesse in sua famiglia, e l’altra accettava pro- 
messa di matrimonio da uno sconosciuto, senza 
assumere informazioni di sorta. — Allorchè poi il 
marchese di Belgrado si porta dalla contessa Maria, 
non è egli troppo studiato quel ritirarsi degli in- 
vitati per dar luogo alla scena tra il generale ed 
Arturo ? E questo signor generale, perchè mai si 
crede egli ia dovere di ricantare per due volte la 
siessa storia dell'abbandono di Sofia, fatto che gli 
Spettatori già conoscono ? — Nel terz' atto poi il 
carattere di Sofia riesce un indovinello : prima la 
si diceva perdutamente innamorata dalsuo Arturo, 
un inomento dopo ha dimenticato, e forse con 'ra- 
ione, il suo amante, ma non doveva però così 
tosto accettare la mano del marchese, che aveva 
ucciso quegli in duello. — Questo scioglimento 
poi, oltre all’ essere troppo precipitato, non con- 
duce neanche allo scopo voluto dell'autore. Dif- 
fatti, o Sofia. non si doveva curare dei giudizi del 
mondo, e rimanersi contenta del testimonio. della 
propria coscienza, che non le rimproverava al- 


cuna colpa; oppure temeva queste ciarle, ed al- | 


lora non bastava il matrimonio col marchese a 
frenarle, chè anzi vi porgeva esca maggiore — 
Benchè inezzo già troppo vecchio e ripetutamente 
Usato in mille commedie , ‘però avrebbe giovaio 


impossibile il supporre che vi sia questo disac- 
cordo , dopochè lord J.-Russell è passato espres- 
samente per Parigi onde intendersi col gabinetto 
francese , e che ancora recentemente lord Claren- 
don si è recato in Francia presso l' imperatore. 

Il sig. De Bruck sembra Spiegare tendenze russe, 
e ciò non deve far meraviglia, poichè anche a 
Costantinopoli fece lo stesso. Nel fare le sue visite 
diplomatiche, dopo la sua nomina a ministro delle 
finanze, si trattenne molto tempo presso il prin- 
cipe Gorciakoff, e si assicura che si separarono 
entrambi assai soddisfatti. 

Lord I. Russell riceve molte Visite, ma ne resti- 
luisce poche ; egli ripete continuamente che l' In- 
ghilterra ha le intenzioni le più pacifiche, ed è 
disposta ‘a fare tutte le concessioni possibili, ma 
siccome parla poco, e non sembra aver molta fa- 
cilità ad esprimersi in francese, le sue’ dichiara- 
zioni in conversazione non sono abbastanza espli- 
cile, per poterne trarre delle conseguenze. Si è no- 
tato che anche il principe Metternich ebbe Y onore 
di una sua visita. 

Un argomento che pongono in giro quelli chie 
credono-sicura la pace , in appoggio alla loro opi- 
nione, è la notizia, che dicesi venuta da Pietro- 
borgo, che il defunto imperatore ha raccomandato 
al suo successore di fare ogni sforzo e ogni pos- 
sibile concessione ondeottenere la pace , non es- 
sendo conveniente per la Russia di continuare la 
guerra a fronte dell’intima alleanza. tra la Francia 
e l'Inghilterra. Non meritano però molta fede queste 
voci, che esprimono piuttosto desiderii che realtà. 

È stato notato che i fogli prussiani negario re- 
cisamente avere la Prussia richiesto alla dieta'di 
Francoforte che siano messe sul piede di guerra 
le fortezze contro la Francia, e che i contingenti 
federali debbano essere stazionati sul territorio fe- 
derale. È singolare questa denegazione a fronte 
delle circolari dell'Austria, che asseriscono quelle 
cose. Se le denegazioni sono fondate , ricadrebbe 
sull’Austria îl rimprovero di aver cercato di met- 
tere in sospetto il gabinetto di Berlino presso le 
potenze occidentali. 

Sono assai tristi le notizie della Gallizia. E im- 
possibile farsi un' idea della miseria che regna in 
alcune parti di quel paese, la quale è ancora con- 
seguenza degli avvenimenti del 1846 e del 1848; 
l'odio dei contadini contro i nobili supera ogni 
idea, e questi ultimi non trovano assolutamente 
braccia per far coltivare i loro terreni. Prima 
delle accennate epoche i nvbili avevano il lavoro 
obbligato delle corvate. Queste furono abolite in 
seguito agli avvenimenti del 1848 e i contadini si 
limitano a lavorare i propri campi , il di cui pos- 
sesso è loro rimasto sciolto dai vincoli dominicali, 
e muoiono di fame piuttosto che lavorare i terreni 
dei signori mediante un congruo salario. 

GERMANTA 

Dresda, 13 marzo. Le LI. MM. il re e la regina 
di Prussia sono arrivate qui oggi da Berlino e pre- 
sero alloggio negli appartamenti preparati a tale 
scopo nel regiu castello. 

PRUSSIA 

Berlino, 13 marzo. La quistione della nomina 
d'un comandante in capo dell'esercito federale fu 
pel momento aggiornata; l’Annover s'associa al de- 
siderio di alcuni stati medii che per i singoli corpi 
d’armata della confederazione vengano nominati 
dei. comandanti speciali e per tutta l’armata. fede- 
rale un comandante in capo — programma, che 
corrisponderebbe ai desiderii dell'Austria e degli 
stati centrali. 

— Il presidente della seconda camera, conte 
Schwerin, comunicò ieri alla medesima the a mo- 
tivo dei molti lavori parlamentari la- sessione.non 
potrà essere chiusa per le feste di Pasqua: Durante 
quelle feste le sedute saranno adunque sospese per 
breve tempo e verranno riprese il mercoledì dopo 
Pasqua. 


La Gazzetta militare ha notizie assai curiose 
da Sebastopoki, del 25 febbraio. Le pubblichiamo 
come un saggio delle facoltà inventive dei russi e 
della Gazzetta militare di Vienna loro devota. 
Essa scrive che i russi sono passati all’ offensiva, 
Le contromine poste con molta abilità fecero ces- 
sare il fuoco delle artiglierie degli assedianti. L’e- 
sercito russo conosce perfettamente i loro movi- 
menti. 

Dacchè i tartari si persuasero degl';imbarazzi 
_—————'—e——rro——r———— 
assai meglio all'onore di Sofia una dichiarazione 
fatta da Arturo prima di morire, che non tutti i 
suoi matrimoni col suo protettore. 

Dopo queste osservazioni brevissime, è giusto 
che rendiamo al sig. Rossi i dovuti elogi pel note- 
vole miglioramento del suo stile, per la maggior 
verità nel dialogo, per la più stretta connessione 
delle scene, per quell’ ordine che regna in questa 
più che in tutte le sue precedenti produzioni. Egli 
ha fatto un vero progresso : ma questo progresso, 
diciamolo pure, sta più nella materialità del- 
l'arte, che non nell” originalità del concetto, delle 
idee, dello scopo. Ed è questo lo scoglio in cui 
più spesso sogl'ono urtaré : comici-autori, di quali 
accade spesso di appropriarsi innocentemente in- 
Wecci e situazioni di. commedie che hanno lette o 
recilate, credendo colla miglior buona fede di 
crear cose originali. Però collo studio e sopra- 
tuito coll’ osservazione della società si riesce an- 
che a superare questa tendenza; e noi speriamo, 
che non mancherà al sig.. Rossi la perseveranza 
nello studio , s'egli aspira a cingersi la fronte della 
doppia corona di autore e di attore. — General- 
mente i trionfì dell'artista teatrale sono di corta 
durata; ed il pubblico ingrato dimentica tosto le 
feste, le gioie , l'entusiasmo passato dal momento 


' che quegli più non si presenta in sulla scena. 


DI 


degli alleati mostrano verso di ss on'abnitgno 
dubbioso ed incominciano a propendere in 

dei russi. Tale cangiamento fu prodotto in parte: © 
anche dal modo con cui vengono trattati ì turchi 
nel campo d’ assedio. Col mezzo dei tartari dun- 
que i russi vengono istruiti‘i ‘ogni mossa”, men- 

tre gli alleati non conoscono le posizioni dei russi 
nemmeno approssimativamente! 7. CORI 

Come scorgesi dai loro rapporti MII , essì 
credono le forze principali russe presso*Simfero- 
poli, mentre stanno immediatamente presso la 
fortezza principale. : cut RR a 

I prigionieri che vengono fatti dai russi hanno 
l'aspetto di uomini sofferenti, per lo più colle 
mani e piedi assiderati ; essi vengono trasportati 
agli ospedali. Gli ufficiali prendono parte a tutte le 
feste da ballo, e di queste se ne danno a Seba- 
stopoli giornalmente. Ivi gli ufficiali prigionieri 
sono gli eroi della società. Invece di essere 
sti alle palle sono esposti agli sguardi delle belle 
moscovite. Sebastopoli può essere ‘chiamata ora a 
buon diritto la città deiMpiacevoli divertimenti : i 
concerti, le feste da ballo si seguono. |’ una dopo 
l'altra. Nelle notti a chiaro di luna si fanno per- 
sino delle gite in mare su gondole con musiche e 
fiaccole. Tanto è radicata nei russì la persuasione 
che la presa di Sebastopoli sia impossibile. 

Ciò che le corrispondenze della Gazzetta Mi- 
litare affermano di Sebastopoli dicono anche ri- 
guardo alle altre città della Tauride, ad eccezione 
di Bactcisserai, che fu trasformata in un gran laz- 
zarelto dove migliaia di soldati russi ed alleati 
vanno incontro alla morte o risanano delle Joro 
ferite. Lungo i monti che circondano la città si 
estende il campo russo fino alla valle della Cernaia. 

Il numero delle truppe russe. su tutta la peni- 
sola si fa ascendere a 170,000 vomini. La strada 
di Perekop sino a Bacteisserai è sempre scoperta 
di centinaia di carri di munizioni e di’ materibli 
da guerra, Presso Petekop si è sfondato già due 
volte il grande argine che conduce attraverso le 
paludi, a motivo del continuo passaggio. delle 
vetture. Nt 4 AITNEA 

Il Fremdenbiatt reca la notizia ehe il corpo aù- 
siliario piemontese verrà sbarcato’ a' Trebisonda 
per occupare Erzerum e per difendere l’Anatolia — 
contro un'invasione russa. dia a 

L'Ost-deutsche post ha un dispaccio telegrafico 
di Sebastopoli.3 marzo, concepito in m pis 
oscuro, come nota la stessa redazione di quel fo-. 
glio. Esso è del seguente tenore: Roe, 

« Menzikoffè pericolosamente ammalato. Nell'as- 

salto (2) il fianco inglese era in pericolo. eretto 
ridotto fu perduto. (Da chi?) 100 francesi morti, 
1 ufficiale dello stato maggiore, 8 ufficiali si pe- 
riori. Prigionieri 4 ufficiali, 26 gregari. Per parte. 
russa 92 morti, 200 feriti. (In che occasione e 
quandoP)ea x 

Noliamo.che.il Moniteur di Parigi reca oggino- 
tizie telegrafiche di Sebastepoli 4 marzo, in cui di- 
cesi nulla essere avvenuto d'importante fino a quel 
giorno, 

Si legge nella Corrispondenza austriaca : 

« Riceviamo per la via di terra per Bukafest 
notizie da Costantinopoli sino all'8 correnté. Il 
generale Forey fu congedato ed è ritornato in 
Francia. Lord Stratford Redcliffe è ammalato. La 
notizia della morte dello ezar Nicolò ha prodotto 
un'immensa sensazione a Costantinopoli. Fu pub- 


blicato un nuovo regolamento in causa del Tan 
simat. » 


G. Romsarno Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa Di commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 19 marzo 1855. 
Fondi pubblici he 
1819 5 010 1 8.bre — Contr. del giorno prec. dopo — 
1849.» 1gen Conte. dal Suomi do; 
» n. A 0 n 
s la borsa in 0.88 50 do pis 
Id. în La 25 p. 15 marzo 
Contr. della m. in e. 86 25.50 
+ Id.in lig. 86 25 p.381 marzo, 86 50. 


p. 30 api 
Fondi privati * 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giore prece. 
dopo Ja borsa in c. 550 a 
Ferrovia di Novara — Contr. della matt. in liq..458 
p. 81 marzo 


Qual meraviglia adunque, se.per sottrarsi a que- 
sto ingiusto oblio, molti artisti, oltre i fugaci ap- 
plausi che seralmente riscuotono , cercano e so- 
guano ancora una gloria più duratura, quella di 
autore ? j 

Alcuni hanno mosso appunto al signor Rossi 
d'aver introdotto nel second' atto dei personaggi, 
che non hanno parte diretta nell'azione; altri l'hanno 
tacciato d' immoralità e di scurrilità nel dialogo — 
Se si avverta che nel: second’ at'o doveva firmarsi 
il contratto di matrimonio della contessa Maria col 
barone Arturo, e che i personaggi cui si allude 
erano invitati a questa cerimonia , si vedrà come 
essi fossero necessarii all e/fetto ottico, diremmo 
quasi, della scena, per la semplicissima ragione, 
che non ha luogo una festa senza invitati — Della 
seconda accusa può far giudizio chiunque abbia 
assistito alla rappresentazione di. questo dramma. 
Noi ci auguriamo di ‘assistere a drammi più belli , 
più commoventi, più veri— che questo di cui par- 
liamo non è buono assolutamente , ma migliore 
soltanto, ‘a parer nostro, degli altri già scritti dal 
sig. Rossi — ma ci auguriamo pur anche di udire 
sempre sul teatro la stessa castigatezza, lo: stesso 


riserbo nel dialogo e nell'intreccio. pt 


xi 
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Si 


SRALAE 55 PIANE 


at . cipii di matematica, fisica e chimica, oltre 


i commerciale, costinisce l'educazione mo- 


| Torino presso B. GIAC 
“rimpetto a S. 


- cs, sodi 


î a\Hoggen, presso Zurigo | nella Svizzera. 


4 a 


NOMI DEI ) PIROSCAFI 


500 cavalli | Virgilio; . di 150 cavalli 


Piemonte . . . . 250 » | Dante... ..» 80.» 
Castore AR f: ..8:200 » Cagliari (a elice).. . » 800. tonn 
8. Giorgio . 200.» 180» Ri (id). . >» 600 » 


Sui ITINERARIO GENERALE DELI’ ANNO 1859. 


Le partenze regolari e periodiche dell'Amministrazione hanno luogo come segue : 
‘Da GENOVA 


per CAGLIARI eng eta, p LI E ICUMORRL GIURO. e Ul DRS a ore 6 pom. 
» PORTOTORRES EI SME e OR » 9 ant 
«a NIZZA aGE Raz Tino cha SIZE Sabba » » 6pom 
» LIVORNO . + i. 0 o Mercoledì » » 6 » 
» TUNISI (1) {con Ji a CAGLIARI) . viti =d- Wes al 10. e 25 » dB» 
» LIVORNO, CIVIT EGHIA E NAPOLI s aa, 10,26 » » 6» 
» MARSIGLIA . > s Ia, ai “RIDI OO » >». 2» 
“> TORTOLI (Sardegna) |’ ogni 1° Nabbalo » » 6 >» 
» CAPRAJA (Isola di) . MOSTRO 311299 Do » » 6 > 
» MADDALENA (Isola della) Cui SIT Je i Mercoledì " » 9 ant. 


(1) Quando i giorni 10 e 25 cadono in giorno di Sabbato queste partenze sono anticipate per lo più 


di.3 giorni, previo avviso al pubblico. 
| Genova, 1 gennaio 1855. 
TORINO — A. BONAFOUS e COMP. 


Il Direttore dell’Amministrazione 
R. RUBATTINO. 


“Casa di Educazione 
2 PER GIOVANI 
“diretta dal sig. ENRICO STAPPER 


BIONDETTI 


ORTOPEDICO PRIVILEGIATO” 


incoraggiato da S. M. il Re dei Belgi, 
per la ‘sempl cità delle sue macchine, 


In questo Instituto si ricevono principal- SPERO 
mente quei giovani che sì vogliono dedicare 
al commercio. . IST | 

A. questo. fine vi si insegnano le lingue 
moderne #ecome la Francese, la Tedesca, 
l'Inglese e l’Italiana, la contabilità mercan- 
tile; la tenuta dei libri) la corrispondenza, 
| la calligrafia, la geografia e la storia; i prin- 


voluminose senza l'uso del soitocoscia. 


piano primo. Torino. 


PASTA br LICHENE 


di MUSTON, oto a Torre 


fiocaggini ed ogni irritazione di petto. 


Lire 1 20 la scatola. 


altri generici insegnamenti d' ornamento, 
— come al disegno, la musica e la ‘ginnastica, 
insomma tutto ciò ché ; oltre l'educazione 


zani, in Doragrossa, accanto al numero 19, 


STIMATI LE TAI ZTL STRAIT VIA EEE TTIONATEN SER, 
Pettorale, mucilaginoso 
Siroppo Bechique antifogistic 0. — ‘Cont (0) 
icatarri, reumi ecc. Calma int , facilita e pro- 
muove l'espettrazione, e previene le infiamma- 
zioni de: polmoni, lenifica ‘e rinfresca gli inte- 
stini nelle infiammazioni. — La bottiglia L. 2. 
20 anni di continuo 
Essenza Colombiana 3tecesso. Gusrigione 
subitae radicale dei mal di denti per questo spe- 
cifico, brevettata dal Governo Francese, 
Nizza, farmacia DALMAS, depositario generale; 
s GALLESIO ; Asù, BOSCHIERÒO; Alessandria, 
BASILIO; Casale STRANI Cuneo; FORNERIS ; 


rale e fisica d'un giovane che vuol ben pre- 
sentarsi in società. 
. Questo stabilimento, che gode da*lunghi 
annì di ottima riputazione e che ha già for- 
mati tanti e tanti alli&vi, sparsi omai in tutto 
il globo , procura quindi ai giovanì che de- 
‘dicar si voglicno al commercio tutte quelle 
cognizioni che si esigono oggidì per trovar 
impiei o.in una casa mercantile. 

\T giovani vi si ricevono dell’età dagli 8 ai 
17 anni. 


fo ‘situazione dello stabilimento - sulla | f* gi CrivE 1 ; Castelnuovo”, BErcA; Ge 
nova, BRUZZA è ReLica DENEGRI ; Mortara, SAR- 
È è i e 
RA gir del lago di Zurigo è amena assa FORIO ; Savigliano , CALANDRA ; Saluzzo , Box- 
al lu re. GIOANNI; Savona, ALBENGO; Torino , BONZANI, 
'Inditizzarsi franco per maggiori sqhiari- Cerutti, DepaNIS, via Nuova, TAccONIS, FLORIO. 
menti : RTRT RTP 
In Torino . al sig. Cesare Pomba presso l' U- 


LIQUIDAZIONE 


nione tipografico-editrice torinese 
già Cugini Pomba è C. 


el signoî DEHAUT, in maniera da poter 
ssere prese e digerile contemporanea- 
nEH A UT, mente coi migliori alimenti e colle bi- 
bitete più forti; cioechè permette a cia 
scuno dì scegliere per purgarsi il pasto 
e l'ora che meglio gli convengono per le 
sug ocuupasioni, evitando la nausea e la fatica ‘che cagio- 
nano sempre le altre ‘medicine. Questi preziosi vantaggi 
sono constatati da 2anni. Le Pillole Dehaut sono ec- 
tellenti per combattere la costipazione e.tutti i mali ehe ne 


di sconto. 
In Alessandria val sig. Giovanni Carones. 
In Carmagnola al sig. Francesco Wiglione. 
i » al sig. Filippo Cortassa. 
In Ivrea al sig. Giacomo Gatta. 
In Genova. al sig. Giovanni Cannomnero. 


LE s È . derivano. Come semplice purgazione sono preferibili n! 
PRETE ai sigg. Fratelli Kleingutti. ogni altra, perchè ban salgo nè decotto né dieta si può, 
In Castelnuovo occorrendo, prenderle per molti giorni di seguito senza di- 
» Pi cita D: ,, sgusto. Ma questo gradito purgativo offre specialmente 
(Scrivia) al sig. Paolino Costa. grandi vantaggi in varie malattie croniche , come asmo, 


caterro, serpeti, dolori, gastrica, ingorghi, emicrania , sero- 
fole, ecc.; perchè la buona nutrizione che sì prende nel 
lemposte ss) permette agli organi digestivi di sopportari 
senza incomodo per tutto il tempo necessario alla guari- 

gione (vedi l'opuscolo che si dà gratuitamente). Scatole di 


oppure 


In ini al.direttore Enrico STAPFER. 


SPECCHI: DORATI D'OGNI GRANDEZZA 
Vendita per conto di una Casa 
di Germania. — Deposito in via Porla Nuova, nu- 
mero 23. Chi desidera farne acquisto presso il me- | 
desimo troverà prezzi vantaggiosissimi sì per la 
vendita all'ingrosso che al dettaglio. 


fr..2, cent. 50, e fr. 8, a Parigi presso il sig. DERAUT, far- 
ma icista, è presso i signori farmacisti e droghieri: Forino , 
Mazzucchetti; Genova, Bruzza; A/essandrie, Basilio; Nizza, 
Musso e Dalmi msi Ginev ra, Viridet; Firenze , Pieri Luigi; 
Milano, Rivolta e Sartorio ; Brescia, Bianchi i Fenezia , 
Ungarato; Trieste, Serravalle; Bologna, Brunetti; Ancona, 
Vincenzo Belluigi; Roma Maggi. 


Presso 1° Urrizio GENERALE Db’ Axnbnzi, 
via.B. V.degli Angeli, N..9 


SIROPPO 
) di MELE-APIOLE 


Fra tanti farmaci van- 
- e \ati per calmare e vincore 
le raucedini è le lossi più invererate, eminento- 
mente superiore a tutti si è il Smmoppo di MELE- 
APIOLE; l'uso pressochè famigliare che oggidì ne 


Gli 
Libri a gran ribasso. 


ALDINI. 
ALLEMANDI. 


della Rapubblica romana, 1 vol. 


i 
fanno i pratici dell'arte comprova chiaramente l'ef- | ANNUARIO economico politico, 1 volume i; 5 


ficacia del medesimo; unicamente con questo Si- | 5 

roppo si ottiene una perfetta guarigione anche nei econbmico-stalistico dell'Italia: vol. nl 

moltissimi casi in cuigli altri rimedi non sortirono | ARAGO. Lezioni d’astronomia con tavole in rame. 

un esito felice. Lo stesso costituisce ungrozioso dis- | 1 vol. *L:1 80. 

setante, un ottimo sicuro espettorante e calmante. | ADIISIO, «Introduzione agli studi ecelesiastici, 1 v. 
, ‘botti 1.25. — Deposito in | ‘ in 3. 

“Prezzò della bottiglia L. fettiere, “fa uoristo it BACCARI. Pratica del confessionale, 4 v.in- jet: i! 

da i L 


BACONE. Sermoni i 1v.in8 
ui “agge 1Map tI aids È & 


Premiato con medaglia di la classe ed 


servendo a raddrizzare le deformità 
Fabbrica benda gi per contener le Ernie più | 


Abita invia Doragrossa, porta N° 21, casa, Gaj, 


perla pronta guarigione deiraffreddori, tossi 


Deposito in. Torino ‘nella Farmacia Bon- 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


S.AGOSTINO. Della Città di Dio,3 vol. in-8. L.3 80. 
Gian'di Nisida, 1 vol. Firenze 1852. L. 1. 
Organizzazione militare FURGONE 


BALDACCI. Grammatica teologica, 9 vol ing, 
renze; 1853 3/50. 
BAMBACARI. Esercizi Spirituali per: motti ES 
BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol: ine 
SETA Parafrasi dei4 Vangeli, vol. Agi 

Napoli, 1 L.7 
BARTOLI. Prose scelte, volume unico in-12 L. 2 
BARRUERO. labro di lesto, 1 volume in-12 c. 80. 
BATINES, (Colomb de), Bibliografia Dantesca 3 
vol. in-8. L. 8. 
5ENS (Teologo). Sul Corpus Domini. Discorsi, 2 
‘|. vol. in-12 L. 4 
BENTHAN. Tattica delle asserzblee legislative , 1 
vol. in-8 Loti 
BERLAN. I due Foscari, memorie storico- -critiche, 
con documenti inediti, 1v.in-8* L.,l 25. 
BERNARD. Le ali d'learo, volume unico i: 


PRIORE, Religione :e amor-di patria un: so La 
1 


BERTI. De TOROIREnE disciplinis, 5 v. ing L. 12. 
BESCHERELLE (Frères), Grammaire nationale 
ou Grammaîre de Voltaire, de Racine, ece. 
renfermant Nos, de cent mille exemples, un 
grosso vol. in-4 05. 
— Plus.de Grammaires, 1 vol. in-12 L.2. 
BIANCHI-GIOVINI. Fra Paolo Sarpi, 2 vol. i 
Torino 1850 L. 5. 
Bibbia illustrata per fanciulli, 1 vol. cent. 60. 
Biblia sacra vulgatae editionis Sixti V. et Cle- 
mentis VIII, auctoritate recognita, 2 grossi 
volumi in-4 L. 8. 
BOCCARDO. Trattato teorico-pratico di SOSAnA A 


politica, 3 vol. 280 
BONIFORTI. Della carità verso la patria. 1 opu- 
scolo in-8 cent. 75. 


BORIGLIONI. Dottrina cristiana, 2 v. in-12 L. 3 50. 
BRANCA. Vangelo spiegato, 1 vol. in-4 L.4. 
Breviarium Romanum, în quo officia novissima 
Sanctorum, un grosso volume L. 10. 
Breviarium Romanum ex-decreto SS. (oncilii 
Tridentini, I grosso volume in-12 L. 4. 


BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. in-12 L. 450. 
| BULGARINI. Assedio di siena, 2 vol. ‘in-12 L. 2. 
— La Donna del Medio Evo, lv. in-12. L. 2. 


CACCIANIGA. Il Proseritto, 1 vol. Torino L. 2. 
CANALE. Opuscolo politico, 1 vol. in-8 b..l. 
VA 5 Il) esperto sugl interessi del da- 
uaro |. 
CAPRILE. Quaresimale e Panegirici, 1 vol.in- toa 3. 
CARO. Gli amori di Dafne e Cloe, 1 vol. L. 1. 30 
CARPANI. Vita e gpere di. Haydn,.1 vol. L. 5 
CARRANO. Vita di Florestano Pepe. L.1. 
— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. 2 50. 
CASATI.Milano e i principi di Savoia. 1 vol. to 
CASTELVETERE (Bernardo da). RE mistico 
per i confessori, 1 vol. in-12.. L.1 80. 
| CELLINI. Opere complete, 1 vol. in-4° a 2 Colo 
CESARI. Imitazione di Cristo. n 150. 
Le Grazie, 1 vol. in-16 140. 
Vita di G. C. N.S., 5 vol. in-12 Napoli Ae 4 
Opuscoli morali, 1 vol. in-8° L. 6. 
Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8° L. 8. 
Fiore di Storia ecclesiastica, 2 vol. svi 


Napoli 1851, 


L. 

Prose scelte, 3 toi. int 

225. 

lc HAMBERS, Storia estatistica dell’i impero rotfiy 

1 vol. di pag. 324. L:1 20. 

CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. Lil. 

| CICERONE. De officiis, de senectute, ete., rfole 
in:12 


CHARDON. Trattato delle Tre Potestà maritale,. 


| | patria e tutelare, 1 voi. in 4 Napoli, 1848 L. 10? 
| CHIAVES. Il giudice del fatto, 1 vol. in-8 L. 1 50. 
| CLARY monsignor Basilio. Lettere pastorali ed 
| Omelie in4 L.6 
i — Lo Spirito dell'Episcopato cristiano, 2 vol. 
in-4 L. 8. 
Considerazioni sugli avvenimenti del al 
9 


184 

CONSTANT. Commento sulla scienza della legiala; 
zione di Filangeri. 

CORTICELLI. Regole ed osservazioni della lingua 
toscana. 1 vol. 

| COSTA, Dell' Elocuzione ed Arte Poctica, e rt 


(Lal hi ! ; DI MOBILI £ el effetti (diversi. --Via di Do- | 
» \ ai sigg. Fratelli Genicoud , ban- ragrossa; vicino all'Albergo di 
* chieri. x i S. Simone, porta N: 18 
» al.sig. Giovanni Scarpa, segre- 
tario dell’Assicurazione mutua con- Lesostanze vegelabili che racchiude 
tro gl’ incendi. questo Purgativo furono scelte e com- 
è al sig. Domenico Gatta alla Cassa Nanto Cile ti Sao va niz0o porgalivo 


| CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo toi 10. 
| DANTE: La monarchia, 1 vol, in-8. cent. 75. 
DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. in-8°. de 
renze, 1852 L.1 
| D'AYALA. Degli eserciti nazionali, 1 v. in-12 L. î 
| DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12 L. 2 50. 
DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol. in-4 
a 2 colonne, Napoli 1848 t: 12, 
DESPRÉEAUX. Competenza dei tribunali di com- 
mercio nelle loro relazioni coi tribunali civili, 
1 vol. in:8 Lib 
DEVIGNY. Stello, o i Diavoli turchini, 2 v. in-12 
Napoli, 1849 L.2. 
| DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 v. L. 1 50. 
DE DEO (Novae Disquisitiones: 2 v. in-8 L, 450. 
Democrazia italiana. Ati e Documenti, iL, wi 


Diccionario itàliano-espanidi, 1 vol. pn * 

Dictionnaire de poche espagnol- francais et hr 
ais-espagnol, 2 vol. in uno 

DIDEROT. Enciclopédie, Livourne 1788 2 Ra 

| ditesi; e 13 di incisioni, grandi in folio legati 

| alla francese L. 1200, per L. 400. 

DIODATI, Nuovo testamento, 1 vol. 


Bibbia 1 vol. in-12 L. 450. 
Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano di 
cf gg Torino 1843, 3.v. in4 legati o: fran- 


DOCU MENTI della guerra santa d'Italia : 
— Dita rivoluzione siciliana 
Avvenimenti militari nel 1849 
DODA. 1 volontarii veneziani, 
vol. di 625 pag. “ h 
ERRANTE. Poesie politiche e morali, L. 1 50: 


ESCHILO. Tragedie, versione di Bellotti, vol. È) 


in-32 legato 
L. 1.50. 


A 
L.1.20, 
racconto storico, 1 


EURIPIDE. Tragedie, trad. da Zucconi, 3 vol 

in-18 
— Tragedie, versione di Bellotti,v, 1 in-4L. ks 
FENELO.i. Le avventure di Telemaco, 1 vol. ele- 
gantemente illustrato con disegni intercalati nel 
testo, Torino 1842 L.10. 
— Il fedele adoratore, 1 vol. in-32. L.-1 25. 


FERRARI. Filosofia della Rivoluzione, 2 vol Mele 


GIOBERTI. Il Gesuita Moderno, 5 v. in-12 


— Opuscoli politici e letterarii, l vol. L. 250. 
FIAMMA. Babilonia, poema drammatico, Italia 
1852, 1.vol. in-32 Lil. 
FOLCHI, lac. Mygionne ettherapiae generalis com- 

prendium, 1 vo SEO: 
FORNACIARI. Feoapi di bello scrivere in gros, 

Napoli 185], 2. 

— Esempi Hi bello scrivere in poesia L. ti 20. 
FRANC. Manuale del buon cristiano, Napoli 1349 

1 vol. in-12 L.120. 
FRANK. Medicina pratica universale, Milano 1848, 

"7 grossi volumi grandi in-8 
GALANTI, Giuda di Napoli 


#' 
‘GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 


berto d’ Azeglio. Torino, fascicoli 30 i in foglio, 
di cui 20 legati alla francese; in 2 vol., L. 360 

per prezzo da convenirsi con gpunta ribasso. 
GALLUPPI. Elementi di filosv Livorno 1850. 
6 vol. in-12 Il, 4 
GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso Ta .in-12. 
250. 


SAR La logica per i giovanetti. 2 vol. di 
L.220. 


g. 678 
GIACCIARI. Specchio della vita cristiana, Firenze. 
2 vol. i L. CRA 
Il Gesuita moderno. 5 vol. in-8°. L. 9. 
— Teorica del soprannaturale, 2 v. in-12L. 4. 
— Operetle SERRE 2 vol. .in-129.. Ly6. 
GIOLO: Trattato i Patologia velerinaria , alb 


in-8° 
GRAZIANI. Analisi delle leggi di pri 
Napoli 1843, 7 vol. in-8 legati in 


dura civile. 
‘alla francese 


GUERRAZZI, Appendice all'apologia ( della vita po- 
litica, 1 vol. in-8 Il 1/50. 
GUICCIARDINI.. Storia d’Italia, Milano 1851, 3.vo- 
lumi in-8° L..10. 
GUIZOT. Chute de la République et éiablissement 

de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 volume în-.8 


1.50. 
GUGLIELMUCCI. Da: naca di Casa, Firenze 
1846 1 vol. L. 9, 


HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume ip-18. L.2. 
HAIMBERGER. Il diritto Tomanosprivato, è puro 
2 vol. in-8 a due colonne, L6 
Istruzioni per i novelli Gomfessori, ‘da vol. intò 

3 
KAMTZ. Prelezioni di meteorologia , ,2 vol. in-8° 
L,. 280. 


KUCHENBACKER. Corso di arte e scienza militare. 
1 vol, di peg. 632 con 19 tavole in rame. L. 2 80. 
LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 vol. L. 1 80. 
La Francia e Luigi Napoleone, 1 vol: in-12 e. n 
LAMBERTINI. Del buon governo della diocesi. 


voi, di pag. 1668. L.5 
LEOPARDI, ,Paralipomeni della. Batracomiuma- 
chia , 1 vol 


LIEBIG. Lettera prime e seconde sulla chimica é 
sue applicazioni.1 vol! di pag. 528 L. 150. 
LIGUORI.La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol. 
in-12 125. 
LOCRÉ. Spirito del codice:dì» elimercià, volumi 
10 in-8 L..50 per 15 
MACAREL. Elementi di diritto ga l_vol 
-8 50 p. 2 50* 
MARCHIAVELLI. Historie,ece. divi ‘edo del 1550, 
esemplare della celebratissima Testina. tor 20. 
Il prineipe. 1 vol. in-8. * L..1 20, 
Discorsi sopra la prima ‘Docs "a 
Tito Livio, 1 vol. L. 
MAF o Storia della Letteratura ilaliana, 4 oli 
in- L. È 
— Vite dei Confessori, 5 volumi in-12°, L. 


MACCHI. Con dizioni, di Vine. Gioberti, sd 
VANO. App ino 1852 è b. 6 per2. 
so Appendice allo storia di ppardogna 1: v. 
. 1 50. 

MANZONI. Colonna infame, Napoli, 1 o eg 
i) 


MARTINI (arcivescovo di Firenze). Versione italiana 

dell’uffizio della Settimana Santa, 1 vol.in-8 Il. 3. 
— Nuovo testamento, ]. v, in-92 legato Il. 1.50. 

MASTANTUONI.. Le le, gi di Cicerone, precedute 
dal testo latino, 1 vol. in-12 Il, 1.50. 

MASTROFINI. Le usure, volumeunico in-8 11.1 75. 

MEÉRAT et DE LENS. Dizionario universale di 
materia medica e di terapeutica generale, con- 
tenente l'indicazione, la descrizione e l'uso di tutti 
i medicamenti conosciuti nelle diverse parti del 
mondo. 42 fasc. in-8° a L. 1 75 cadauno, È 30. 

MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol. in-8 10 

MISSIONI CATTOLICHE. 15Ì dispense vi 20. 

MISTERI DI ROMA, fasc, 1 a 48 L. 15. 

MOISE. Storia della Toscana 1 vol. Agdegrofand 

ni 

MOTEELIA, Appunti storici, nn vol, iero 

MONTANARI. Istituzioni di rettorica e belle pe 
tere, 2 vol. in-12 ì 

MUZZI. Cento novelline morali pei fanciulli, DI vel 
in-12. Lol. 

NARDI. Istoria della città di Firenze, Firenze 1851 
2 vol. in-8 L 

RETIAGHRA Compendium theologiae moralis3 

NICCOLOSI. Storia sacra, 1 vol. Firenze, L. 1 40. 

Novelliere italiano. Biblioteca portatile del De 
giatore. Firenze 1834, 2 grossi vol. in-8° di 2! 
pag. carattere nomparigli ia aduecolonne. L. 25. 

ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 2.25. 

PANDOLFINI, CORNARO, ece. Opere varie. l.vol. 

cent. 70. 
gioni Kid sopra i misteri di N. S. Napoli. 1 vol. 
in- 

PAPI. Commentari della rivoluzione francese dalla 
congregazione degli stati generali fino al rista- 
adore dei Borboni sul trono di Francia. gr 

PARRAVICINIT siannala di ‘pedagogia e metodica 
generale. 2 vol. in-18 L. 4. 

PAGEDA: Opere te 2 volumi in-8° Nn 

PAURE, Theologiae  moralis compendium È VA 


PECCHIO. Vita di Ugo F 


colo 1 vol. Riolo L $ 
PELLICO. Opere Kn, 220. 


vol, in-8° 


| PERRIN, The elements of conversation in freweni 


italien and english, 1 vol. 
Elementi di conversazione in italiano e in 
francese, 1 vol. 11.170. 


A O pegoniona nelle provincie, franca di porto, 

ediante vaglia ponigle affrancato del valore 
coriiaiondente all'opera domandata. 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nell'uf- 


ficio: esse sono garantite complete ed in ottimo 
stato. 


Timenapani a pa OPINIONE | 


MO Dbot 


esa 


